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ad ottenere l'espropriazione forzata per causa di utilità pub-
blica di terreni appartenenti a privati, posti nel centro del 
comune e lungo la strada provinciale. 

7786. La Giunta municipale di Cagli, provincia di Pesaro, 
ricorre per ottenere il rimborso di somministranze fatte alle 
truppe delI'ex-Governo pontificio. 

PRESIDENTE. Molinari Enrico, capitano marittimo, e 
Descalzi Angelo, capo d'opere, da Genova, fanno omaggio di 
36 copie di un loro progetto in massima relativo al porto di 
quella città. 

Il ministro d'agricoltura, industria e commercio, trasmette 
un quadro delle diocesi dell'isola di Sicilia indicante i di-
stretti e comuni che ne dipendono, colla loro popolazione. 

L'avvocato Busacchi Giuseppe, di Oristano, fa omaggio di 
UhO esemplari di un suo scritto intorno al tracciamento d'una 
ferrovia nell'isola di Sardegna. 

Il professore Pompeo Gherardi fa omaggio di 30 esemplari : 
Cenni sulla vita del conte Camillo Benso di Cavour. 

LETTIIHI L ISI ni« DISEGNO DI IÌEGGE PER FERRO-
VIE »A. TiH&NTO E OI BE66IO IN CALABRIA . 

PRESIDENTE. Gli uffici I, II, III, IV, VII e Vil i hanno 
autorizzato la lettura del progetto di legge presentato dai 
deputati Platino Agostino, Romeo Pietro, Romeo Stefano, 
Compagna Pietro, Serra Pasquale, duca di Terranuova, Bar-
racco Giovanni. 

« Art. 1.11 Governo del Re è autorizzato ad accordare ai 
signori Adami e soci, concessionari, in forza della legge 28 lu-
glio 1861, della costruzione delle ferrovie della Sicilia e delle 
Calabrie, l'appalto di un tronco della ferrovia calabrese da 
Taranto e d'uno da Reggio, alle stesse condizioni che sono 
accennate nell'articolo 25 della convenzione 30 aprile 1861, 
approvata eolla legge succitata. 

« Art. 2. La spesa pei lavori necessari non potrà per altro 
eccedere i cinque milioni. » 

Non essendo presente il deputato Plutino, domando al de-
putato Romeo quando intende di svolgere il predetto pro-
getto di legge. 

ROMEO PIETRO Verso il fine di questa settimana. 
PRESIDENTE. Verrà dunque posto all'ordine del giprno 

dopo i progetti di legge che vi si trovano attualmente in-
scritti. 

ATTI DIVERSI. 

PRESIDENTE. Il deputato Susani ha presentato un pro-
getto di legge, il quale sarà trasmesso agli uffici onde ne sia 
autorizzata la lettura. 

Il signor Susani ha facoltà di parlare sul sunto delle peti-
zioni. 

SUSANI. Colla petizione 7754, la Camera di commercio di 
Chiavenna, il municipio di quella città e le Giunte di altri 
comuni del mandamento, espongono il danno al quale si tro-
vano sottoposti per il mutato ordinamento delle dogane: 

Essi chiedono che sia mantenuta la dogana di confine al 
monte Spinga, e che non sia tolta la dogana di Chiavenna, 
come che convenientemente collocata allo sbocco di due valli 
e in posizione più utile agli interessi dello Stato, che non sia 
la dogana novellamente stabilita dal regolamento esecutivo 
del decreto con cui venne introdotto il nuovo ordinamento 
doganale. 

Siccome le ragioni esposte in questa petizione sono di grave 
momento e per riguardo agli interessi locali che furono» im-

provvidamente lesi senza utile, anzi con danno dello Stato, 
ed anche perchè esse ragioni possono influire sul giudizio 
che dovrà esser recato sopra il regolamento doganale che è 
sottoposto alla sanzione della Camera, pregherei la Camera a 
voler rinviare questa petizione alla Commissione la quale è 
incaricata di riferire sopra il nuovo regolamento doganale. 
Confido che di questa maniera la Commissione e la Camera 
potranno dare la sperata soddisfazione ai legittimi reclami 
esposti dai petenti. 

PRESIDENTE. Se la petizione si riferisce al progetto del 
regolamento doganale, non vi è difficoltà. 

È stato da lungo tempo ammesso dalla Camera che tutte le 
petizioni che si riferiscono ad uno schema di legge sottopo-
sto alle sue deliberazioni siano inviate alla Commissione in-
caricata di esaminare il progetto medesimo, senza che oc-
corra alcuna deliberazione. Quindi non v'ha ostacolo di sorta 
a che sia accolta la domanda del signor Susani. 

MiCEM. Chieggo l'urgenza per la petizione 7724, colla 
quale molti cittadini del circondario di Nicastro domandano 
un tribunale di prima istanza in quella città, e reclamano 
contro la tabella di circoscrizione giudiziaria pubblicata da 
poco dal signor ministro di grazia e giustizia. 

Siccome il ministro stesso dichiarava pocln giorni fa che la 
tabella indicata non era da ritenersi come definitiva, così io 
chieggo che venga dichiarata d'urgenza questa petizione, 
onde si tenga conto del reclamo in essa fatto, prima che di-
venga definitiva la circoscrizione giudiziaria. 

(È dichiarata l'urgenza.) 
PIOTINO. La Camera notarile della provincia di Reggio, 

Calabria I, mi spedisce una domanda coll'incarico di presen-
tarla al Parlamento. 

Essa tratta della revoca del decreto del 5 giugno 1817 per 
la parte che riguarda l'inserzione degli atti catastali relati-
vamente a tutti gli strumenti traslativi di dominio, e parla 
anche della revoca del decreto del 19 ottobre 1852, che im-
pone ai notai l'obbligo di redigere in doppio gli atti pubblici, 
la cui minuta dee rimanere presso di loro. 

Siccome questa materia fa oggetto delie disposizioni della 
legge sui registro, pregherei la Camera di voler trasmettere 
questa memoria alla Commissione della legge relativa al re-
gistro, oppure di passarla subito alla Commissione delle pe-
tizioni perchè la esamini senza indugio, e ne faccia la rela-
zione mentre ci occupiamo della legge sul registro. 

PRESIDENTE. Se la petizione si riferisce alle disposi-
zioni della legge sul registro, si può consegnare senz'altro 
alla Commissione incaricata di sostenere la discussione di 
questo disegno di legge. 9 

PIOTINO. Vi si riferisce tanto che una delle domande è 
già in parte esaurita dall'articolo 36 che abbiamo votato. Si 
potrà almeno prendere in considerazione l'altra domanda. 

PRESIDENTE: Questa petizione si trasmette ora alla Com -
missione qui presente. 

PRESENTAZIONE DI DISEGNI DK I Ì EGGE : 1° PER 
UNA PENSIONE AIjIJA WEDOVI DEH'AVVOCATO 
©RASSEIÌM; PER UN CREDITO DI MILIOI I 
PER li'ARMAMENTO DEIiI à Gr IT ARDI A NAZIONALE ; 
3° PER NORME PEI PASSA««KU D" IMPIEGAT I 
«©VERNATIVI A PROVINCIALI. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il signor ministro per 
l'interno. 

RICASOIÌ I R., ministro per Vintemo. Ho l'onore di pre-
sentare alla Camera alcune proposte di legge. 


